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SERIE A 
CALCIO 

Bianconeri irriconoscibili: persino al Brescia fanno fare 
un gran figurone. E se giocassero contro Trapattoni? 
Il tecnico se ne va stizzito: silenzio con tutti, anche 
con i giocatori. Roberto Baggio in campo solo 45 minuti 

Chi l'ha vista? 
2 
0 

B R E S C I A 
Landuccl 8, Brunetti 6 (65' Piovanelli), Rossi 6 5, 
Bonomettl 6, Paganln 6 5, Bortolotti 7, Sabau 6 5, 
Schenardl 6 5 (82' Marangon), Raducioiu 7, Hagi 
7, Giunta 6. (12 Vettore, 14 Quagglotto, 16 Volpi). 
Allenatore- Lucescu 

JUVENTUS 
Peruzzi 5.S, Torricelli S. Dal Canto 4, De Marchi 6 
(46' Roberto Baggio 5.5), Kohler 6, Jullo Cesar 5, 
Conte 6 (65' Dino Baggio 4). Marocchi 4, Vialli 5, 
Platt 4, Ravanelli 4. (12 Rampulla, 13 Carrara, 15 
Galla) 
Allenatore- Trapattoni ' ' 

ARBITRO: Luci di Firenze 5.5. 
RETI: 22' Raducioiu, 69' Rossi. 
NOTE: angoli. 4 a 4. Terreno In buone condizioni, cielo se
reno. Ammoniti Bonomettl, Kohler e Giunta. Spettatori: 
18.700. Record di incasso con lire 783.997.500 

" DAL NOSTRO INVIATO ' 
FRANCISCO ZUCCHINI 

• v w w v w v 

11 ' Bella girata di Kohler in 
attacco, alta. 
! • ' Cross di Schenardi. 
Torricelli anticipa in area 
(con un braccio?) Hagi, -
per L»ci tutto regolare. < 
9.V Corner di Magi, tiro for- '-'': 
tissimo di Bonometti,. re-. •' 
spinto dalla difesa, Brunetti -• 
nmette in mezzo per Radu
cioiu sul filo del fuorigioco, 
e il romeno mette in rete. •••••' 
3 7 ' Contropiede Radu-
cioiu-Schenardi, para Pe
ruzzi. 
SO' Hagi controlla e tira, 

O 
MICROFILM 

Peruzzi respinge a fatica. 
5 4 ' R. Baggio si incunea 
nell'area bresciana, \ ma 
Landucci è bravissimo a 
sventare. • 
6 1 ' Piati solo davanti alla 
porta, Landucci respinge. » 
TO' Hagi-Raducioiu, assist 
per Rossi, che tira due volte 
e alla seconda fa centro. 

IL FISCHIETTO
 a B i * 

Luci 5,5: ha un solo mento, 
non falsa la partita. Per il resto 
è il solito, giù di riflessi, fiato 
corto, classe pochina. Tollera 
troppo il gioco duro del Bre
scia nel primo tempo, quando 
un paio di ammonizioni ci sta
vano. Non concede un rigore 
per il Brescia (braccio di Tom-
celli in area), inventa un paio 

. di punizioni, comincia a usare 
il cartoncino giallo quando in 
realtà non serve perché la par
tita è già incanalata e decisa. . 
Mediocre prova 

• • BRESCIA. Per assistere in 
diretta all'ultimo (?) crollo -
della Juve, bisognava venire a , 
Brescia, dove la Juve non per
deva dal 1965 Anche allora fu 
una disfatta, ma quel 4 a 0 lon
tano 28 anni equivale a questo 
2 a 0, anzi il risultato di ieri è 
perfino peggiore perche mette 
in luce in maniera meno ecla
tante lo sfascio di un club, 
quando ci vorrebbero lezioni 
ancora più sonore per fare 
chiarezza completa. Trapatto
ni è infunato, a (ine partita non 
ha nemmeno voluto commen
tare, né a quanto pare ha volu
to parlare con i giocatori, salvo 
convocarli da oggi a Vlllar Pe-
rosa in vista del Benfica. D'al
tra parte, 120 miliardi spesi 
nelle ultime stagioni per esibir
si in figuracce simili, non tolle
rano la minima pietà: perché 
se è vero che non c'erano Casi
raghi e Di Canio, oltre ai «ripo
santi» Moeller, Carrcra e Ro
berto Baggio (entrato rfclla ri
presa) , è allora ancor più vero 
che il Brescia era-fino a Ieri tcr-
z'ultimo in classifica, non se-

ignava un gol da 400 minuti, e 
in più Lucescu doveva fare a 
meno di 4 giocaton per lui im-

- portanti, De Paola, Domini, 
Negro e Saunni Ma ta Juven
tus di quest'anno e capace di 
tutto, occhio al suo ruolino in 
trasferta- 8 punti in 12 gare, 
frutto di due vinone, 4 pareggi 
e 6 sconfitte. A questo punto si 
può anche pensare che la 
squadra giochi contro Trapat
toni, a meno di non voler con
statare, in caso contrancv che 

almeno cinque-set undicesimi 
della formazione messa in 
campo a Brescia siano autenti
ci bidoni. Non c'è altra spiega
zione. D'altra parte è chiaro fin 
da inizio stagione che questa 
Juve di solisti non ha un gioco - . 
perciò, togliendo in contem
poranea Roberto Baggio e 
Moeller, cioè i due giocatori 
capaci di inventare qualcosa e 
mascherare le lacune altrui, è 
come rassegnarsi alla sconfit
ta, len non è andata in onda 
neppure la staffetta Vialh-Bag-
gio annunciata alla vigilia. For
se Trapattoni non se l'è sentita 
di togliere Vialli al termine del 
pnmo tempo, con la Juve già 
sotto di un gol e in balia della 
scatenata formazione llalo-ro-
mena di Mircea Lucescu Per
ché il Brescia, è giusto dirlo, ha 
giocato la sua brava partita: 
sbrigativa ed efficace in difesa 
con il sorprendente Bortolotti 
(quel lcdel «caso-cocaina») a 
fare» libero; solida in mezzo al 
campo con Sabau e il fantasio
so Schenardl, veloce e impre
vedibile davanti con l'affiatata 
coppia Hagi-Raducioiu: la 
squadra ha segnato un gol per 
tempo facendo appello ad 
umiltà e determinazione, pn-
ma di appoggiarsi sul ritrovato, 
bravissimo Landucci, che già 
all'andata aveva fermato la Ju
ve a Torino (0-0) parando un 
rigore a Roby Baggio, e stavol
ta è stato determinante in tre 
occasioni. -

Bravo Brescia, ma ia Juve 
l'ha aiutato in tutto. Trapattoni 

In alto la 
tnstezza di 
Baggio 
Di fianco 
La gioia 
di Raducioiu 
e Giunta 

ICROFONI APERTI F 

Trapat ton i . Esce di corsa, a sorpresa, appena d o p o la par
tita si infila sul torpedone: silenzio stampa. 
C h l u s a n o : «Trapattoni ha perfettamente ragione: s o n o dei 
professionisti ben pagati ed oggi non hanno certo dato di
mostrazione di attaccamento alla s o c i e t à » . - t -
Torr iceUl: «Abbiamo subito le reti su due rimpalli; non può :V 
essere colpa della sola difesa ma, in casi c o m e questi, il m e a 
culpa lo deve recitare tutta la squadra». '.. :-.-••.* -:..: 
Corion! : «Contento! Non capita tutti i giorni di battere la Ju
ventus. Se il Brescia continua cosi affianchiamo i biancone
ri. È una battuta, vi prego, prendetela c o m e tale». 
Luceacn: -È stata la vittoria del cuore e del cervello». 
L u c e s c u 2 : «Trapattoni ha ragione di arrabbiarsi; partire 
c o n una squadra c h e doveva contendere il titolo al Milan e 
trovarsi a metà classifica e per di più c o n campioni c h e sul 
c a m p o non ci mettono l'anima, chiaramente fa imbestialire 
tutti .*-. ' -•--.• •••'•."••• ::-vr.<-,-' ••.'-.•ir,:- r.*"•••"•• ;•-••.••—• .--;.••-•... , / 
Lucescu 3: «Ho ritrovato la squadra dell'inizio del campio
nato; più concentrata con giocatori che parlano poco ma di- ,> 
sposti a faticare e strìngere i denti durante la partita. Sono ' 
contento dei miei ragazzi sotto il profilo atletico anche se V 
quelli che giocano meno (Schenardi, Hagi e Bortolotti) ?: 
hanno chiaramente accusato nel finale dell'incontro nume-
rosicrampi. \D CARLO BIANCHI 

ha npresentato Marocchi al 
centro del campo, dopo un 
anno, e Marocchi è stato un di- . 
sastro; al suo fianco Conte e 
Platt hanno corso molto ma : 
senza costrutto, specie l'ingle- \ 
se Vialli non ha ricevuto palio- ' 
ni interessanti, è sembrato av-. 
vilito, ha tentato qualche con- ; 
cluslone senza crederci molto; 
Ravanelli è come non ci sia ' 
stato. La difesa è da bocciare 

in blocco, a pane il solito Koh
ler. anche lui però meno im
placabile del solito: il debut
tante Dal Canto ha fatto fare , 

': un figurone a Schenardi, Torri-
• celli ha patito sempre Hagi, Ju-
v lio Cesar è ancora una statua. 

In tribuna se la rideva Gigi Mai-
.fredi. ,•• •-•::,"•?<>:?••-•• • •:-.•_ • •. 

Davanti agli occhi di un ex 
come l'assessore-team mana- : 

ger del Brescia Sandro Altobel-

li, da ìen anche lui in panchi
na, la partita ha presto preso la •< 
piega temuta dal Trap. Alla pri- -
ma occasione la Juve è andata -7 
sotto: era il minuto 22, e da un • 
corner di Hagi, Bonometti ha *:•• 
sparato un bolide incredibile • • 
da fuori area, Peruzzi si è but- • •• 
tato ma qualcuno davanti a lui ; 
ha respinto, Brunetti 6 stato le- •' 

; sto a porgere a Raducioiu che , 
ha messo in gol, con la difesa 

bianconera a guardare La pa
tetica controffensiva di Vialli e 
compagnia ha messo il Brescia 
nella condizione di operare in : : 
contropiede, perciò la Juve è ^ 
andata bene a chiudere il tem- : ; 
pò sotto di un solo gol. Poi Tra- , ' 
paltoni ha buttato nella mi- ' 
schia Roby Baggio al posto di \ 

, De Marchi, uno dei meno peg- •„ 
. gio, ma neanche questo è ser- ?: 
vito: come non è servito far en

trare l'altro Baggio per Conte e 
rispedire Marocchi sulla fascia 
Il Brescia è andato a segno 
un'altra volta, con Marco Rossi 
servito da Raducioiu e una di
fesa bianconera da schiaffi. I 
giornalisti portoghesi venuti in 
Italia a seguire la Juve in vista 
del retour match di Coppa Ue
fa col Benfica, non credevano 
ai loro occhi. Invece questa era 
proprio la Juventus, sissignore 

PUBBLICO & S TADIO 

•M 11 Brescia non ha fatto il pieno sperato ha centrato la virto-
na, importantissima per la sua classifica, ma lo stadio presentava 
larghi spazi vuoti sia sulla gradinata sia nella curva Sud. La vec-
chia Signora non ha esercitato il suo solito fascino: 18mila i pa
ganti (gli abbonamenti erano esclusi perché partita fuori cartel- V 
lo) contro una previsione di 30mila. Nessun incidente fra gli ultra ;• 
sia durante la partita sia fuori dallo stadio. In tribuna Ancelotti, il • 
vice Sacchi, Maifredi l'allenatore in libertà. Notata la presenza fr
anche dell'ex ministro Rognoni. Il Brescia ha «schierate» sulla •>•:. 

';• panchina l'assessore comunale Spillo Altobclli; un ritomo, il suo, '>' 
'• in qualità di dirigente accompagnatore con un felicissimo esor- ' 
dio. Vittoria storica per il Brescia: la seconda sui bianconeri in 14 

' partite-la prima il 26 dicembre del 1965 per4 a 0 . DCB i 

I gigliati non riportavano i due punti dallo scorso sei dicembre contro la Juve 
Per Agroppi è Ja prima vittoria ma il gioco è ancora lontano 

- * l i * * 

La gioia dopo la tempesta 

it 

i 

0 

FIORENTINA 
Mareggini 6, Carnasciali 6, Carobbl 6, Di Mauro 6. 
D' Anna 6, Pioli nv (12' lachlni 6), Effemberg 6.5 

, (73' Vascotto nv), Laudrup 4, Batistuta 6, Orlando 
, 5.5, Baiano 5. (12 Mannlni, 15 Dell' Oglio, 16 Bel-
trammi). . ',...-• ,..-,,.,,... ,.. •,.„•...•. 
Allenatore: Agroppi 

P E S C A R A ••'•••'•.•"••••••••-•--••.'•: •• 
Marchioro 5.5, Slvebaek 5, Ferretti 5.5, Nobile 6, 
Dunga 6, Mendy 5.5, Compagno 5.5, Ceredl 5 (59' 
De Juliis 5.5), Borgonovo 5.5, Allegri 6.5, Massara 
5.5 (56' st Bivi 5.5). (12 Martinelli, 13 Altieri, 15 

'•" Martorella). .-•..•••.-.• • < , - . 
Allenatore:Galeone ' ; • ' • ' •- • 

ARBITRO: Brignoccotl di Ancona 5.5. .; 
RETI: 47' Effemberg, 54' Batistuta. 
NOTE: àngoli: 6-4 per la Fiorentina. Pomeriggio di sole; 
spettatori: 30.420 per un incasso complessivo di 
1 111.695.766 lire. Ammoniti: Ceredl, Massara, D' Anna, 
Orlando, Dunga e Bivi Al 44' del s.t Marchioro ha parato 
un rigore Al 13'del pt Pioli ha lasciato II campo in barella 

LORIS CIULLINI 

ICROFONI APERTI \ 

Mario Cecchl Gori: «In allo 1 cuon di
cevano 1 latini. C'è stata un po' di soffe
renza all'inizio, ma è stata una vittona 
franca». 
Mario Cecchl Gori 2 : «Cialtroni, sono 
propno dei cialtroni. Basta con questi ••• 
con contro Matarrese e contro l'Italia». 
Galeone: «Verso la seconda metà del," 
primo tempo ho pensato veramente " 
che potevamo vincere questa partita. ; 
Senza entrare nel merito degli episodi -
del gol mancato da Ceredi per fuorigio- • 
co dì Borgonovo e per il fallo di D'Anna 
sullo stesso Borgonovo, la mia squadra ; : 
era riuscita a imbrigliare la Fiorentina e 
a prendere in mano il centrocampo •'• 
Nel secondo tempo invece abbiamo 

giocato male. Sul gol di Effenberg mi è 
sembrato che la barriera fosse piazzata 
male. Ma al di là di questo, noi la partita 
l'abbiamo persa nel pnmo tempo». 
Galeone 2: «Nella gara d'andata quan-

, do i viola vinsero a Pescara, ricordo una 
• Fiorentina più libera, più serena, una 
: squadra votata in chiave offensiva, con 
la mentalità vincente che veniva pre-

• semata come il possibile anti-Milan. 
; Oggi la realtà è diversa e questa Fioren-
, tina si porta dietro un sacco di proble-
i' mi»..'-.,,>•-'•• .••• • W i " \ - r ••••-;..,.-• ">"' 
! Galeone 3 : «Il rigore per la Fiorentina? 
• Spero per loro che gliene diano di più ' 

giusti e più determinanti» OFD 

* 

tm FIRENZE. La Fiorentina è tor
nata a gustare il sapore della vit-
tona. Era dal 6 dicembre dello 
scorso anno, dal successo otte
nuto contro la Juventus, c h e i vio
la non ne indovinavano una. Ieri, 
contro un Pescara largamente ri- • 
maneggiato, i toscani, pur non 
nuscendo a disputare una gara • 
degna di questo nome, s o n o riu- : 
sciti ha conquistare la posta in 
palio c h e può diventare prezio- ' 
sissima. " '':,-'••--•'.••.. ..-••••:'.' 

Vittoria c h e i gigliati si sono 
mentati non foss'altro per una : 
certa volontà dimostrata da alcu
ni giocatori; successo c h e s icura- i 

mente avrà il potere di far ritrova- ; 
re a tutti la fiducia nei loro mezzi 
e nnfrancare il loro allenatore Al
do Agroppi che, nelle precedenti 
otto partite era riuscito a racimo
lare solo tré punti. 

La vittoria della Fiorentina por
ta la firma del tedesco Effenber 

c h e al 46', su calcio piazzato, 
. con un tiro calibratissimo è nu-
V scito ad ingannare anche il por-
; tiere Marchioro e quella dell'ar- : 
' gentino Batistuta su passaggio 
' dello stesso Effenberg. 11 «bom-
.' ber» viola (54"), d o p o i marchia- •< 
' ni errori commessi a San Siro 
: contro il Milan, è riuscito anche a 

superare il portiere in uscita pri- -
< ma di spingere il pallone in rete. •. 

Detto c h e la Fiorentina si è m e - , 
, ritata i due punti per essere stata ' 

più aggressiva degli abruzzesi,' 
, vanno ricordati due episodi che 

avrebbero potuto dare un indiriz- ' 
' zo diverso alla partita: al 29' 
. quando il direttore di gara ha a n - . 

' nullato un gol al Pescara e al 3 3 ' , 
quando l'arbitro ha sorvolato su ' 

• un fallo commesso di D'Anna ' 
:•: sull'ex Borgonovo. 11 signor Bri- < 
, gnoccoli ha annullato il gol agli ' 

abruzzesi poiché Borgonovo è 
~ stato messo in posizione di fuori

gioco da Ceredi. Se la mezzala 

abruzzese avesse tirato e segnato 
il gol sarebbe stato convalidato. 
Quando > D'Anna ha bloccato 
Borgonovo era l'ultimo difensore 
e doveva essere cacciato dal 
campo . . , : : •-,-.:. 

• I due episodi hanno avuto il 
potere di far ritrovare ai viola un 

• po' di lucidità. Dal 33' in poi il Pe
scara non è più stato pericoloso 
mentre la Fiorentina, pur dando 
vita ad un g ioco approssimativo, 
ha avuto sei occasioni per sbloc
care il risultato: al 35' c o n l'eva-

' nescente Laudrup, due volte con 
Carobbi e soprattutto con Baiano 
che. dopo avere mancato due 
gol che gridano ancora vendetta, ' 

; all'88' si è fatto parare un rigore 
c h e a nostro avviso era inesisten-

;te. -•• •••--. • -* ••••••-•"• •- ••<: 
Sostenere c h e gli oltre, trenta- . 

mila paganti si sono annoiati è 
dir poco. Soprattutto per come la 
Fiorentina ha interpetrato la par
tita. Anche ieri 1 viola ( privi degli 

squalificati Luppi e Faccenda) 
hanno badato più a controllare il 

':•' gioco degli avversari che dar vita 
ad una propria manovra. Le oc-

! castoni da gol non sono state il 
, frutto di un gioco elaborato ma 
; solo di episodi casuali. :; ->-:•;: :.:• 
•. • A differenza del Pescara, c h e 

; pur imbottito di riserve è stato in 
' grado di recitare il copione scelto 

'; di Galeone, la Fiorentina solo ra-
. ramente è stata capace di far 
: viaggiare il pallone da un reparto 
;; all'altro con intenzionalità. ....,•-
£.-' I motivi per cui la squadra viola 
.';• è ancora in convalescenza (al 
•'•' 12' Pioli si è infortunato e il suo 
'. posto lo ha preso Iachini) vanno 

ricercati nelle condizioni psicolo
giche in cui si trovano alcuni gio

c a t o r i c o m e il danese Laudrup 
: c h e non è mai esistito, Orlando 

c h e nel primo tempo non ha pre
so palla e Baiano che e apparso 
inconoscibile. 

Il bomber blucerchiato festeggia il rientro con una splendida doppietta. 
Gli isolani dalle illusioni dell'Uefa ai timori per la salvezza 

Mandni. pallonate a un sogno 
0 '"";"" 
2 

CAGLIARI 
lelpo 6, Napoli 6, Festa 5, Bisoti 4, Firlcano 5, Pu-
sceddu 5.5, Cappioli 5 (79' Sanna), Herrera 5 (66' 
Criniti), Francescoli 5.5, Matteoli 5, Ollveira 5. (12 
Dibitonto, 13 Villa, 14 Bellucci). -.:,. 
Allenatore:Mazzone ' ' •' 
SAMPDORIA w~.-
Pagliuca s.v.. Sacchetti 6, Lanna 6, Walker 6.5. 
Vierchowod 6.5. Corlnl 6 (90' Chiesa), Jugovic 6, -
Lombardo 6.5 (87' Bonetti). Serena 6, Mancini 7, 
Invernizzl6. (12Nuclari, 15Bertarelli, 16 Buso). :..• 

•"'--'•'-•- Allenatore: Ercksson _̂  
ARBITRO: Cardona dì Milano 5 5 
RETI: 24'e 70'Mancini. 
NOTE: angoli: 3-2 per II Cagliari Giornata fredda Spettato
ri 25 mila. Espulso Lanna per doppia ammonizione Ammo
niti: Sacchetti, Serena, Francescoli, Sanna, Vlerchowod. 
Prima dell'inizio della gara tifosi del Cagliari e della Samp- ' 
doria hanno sfilato con uno striscione a favore del minatori 
sardi in lotta per il posto di lavoro 

GIUSEPPE CEMTOME 

M ICROFONI APERTI ì 

Mazzone: «La squadra aveva comin
ciato bene, ma il primo gol di Mancini 
ci ha tagliato le gambe. Non cerco scu
se, ma se era in fuorigioco come molti 

: mi hanno detto, mi dispiacerebbe di 
più che per la sconfitta. Comunque me- s 
ritata». .-.',•••.'•.•".• .. ,-.J>."•.?•.-..•?.*.•" - •--;;.-'"•;' 

Mazzone 2: «Questa settimana dove
vamo fare qualcosa di importante; ci è ', 
andata male. Adesso pensiamo al Bre
scia e dimentichiamoci l'Europa. Cap-

, pioli con quel colpo di testa poteva ria
prire la partita. Peccato, la porta era ' 
spostata di pochi centrimetri». 
BlaoU: «La nostra è stata una brutta 

partita; loro ci hanno aggredito. Il pri-
r mo gol era viziato da fuorigioco netto: 
::: quando l'azione è partita, Mancini era 
': davanti a me. Ho sentito anche un fi-
- schio, per questo mi sono fermato». - '• • 
: Lombardo: «Fuorigioco? - Assoluta

mente no. Bisoli ha tenuto in gioco 
vMancini». ?•:'••••• .-y •••• ..-^B-;'.••'•..• .-;• .•••;. 

Erickason: «Nettissima e meritata vit-
!•' toria. La formula difensiva con quattro 
' giocatori in linea e Lanna dietro si è 
• dimsotrata vincente. Non l'ho fatta pri- . 
• ma perché avevamo problemi». 
Erickason 2 : «Mancini? Un fuoriclasse, 
anche se non era al cento percento». • 

••CAGLIARI Mancini batte un 
ectoplasma 2 a 0. Forse 6 una enfi
c i troppo pesante per gli uomini di '•: 
Mazzone, ma ieri al Sant'Elia non : 
c'è stata mai partita, v i ; ••" 
. U n Cagliari Irriconoscibile, la •' 
peggior gara del campionato, ha '• 
permesso alla Samp di vincere fi 
agevolmente l'incontro. Edi certo i £ 
bluccrchiati non hanno fatto gran-,: 
che per meritere l'intera posta. ,>•», 
., Solo Mancini, rientro alla grande 
per lui, ha fatto la differenza, non :• 
solo con due gol, ma con tocchi di 'ì,1 
prima e lanci da grande campione. '>'• 
• • Gli ospiti, reduci da tre sconfitte, • 
non hanno certo badato allo spet- '• 
tacolo. Buttata a mare, per il mo- '} 
mento, la zona hanno preferito ' 
giocare con una rigida marcatura / 
su Francescoli ed Oliveira, pratica- /.•• 
mente annullati da Vierchowod e • 
Sacchetti. - • 

A centrocampo Lombardo, pur 

messo in difficoltà da Napoli, l'uni
co difensore del Cagliari che ha 
cercato di salvare la barca, ha fatto .'*'• 
la differenza conrendo e aprendo 
varchi perSerena e lnvernizzi. v.*.'-;, 
:. Il Cagliari, più semplicemente, ' 

non è esistito, colpito da una gior- • 
nata collettiva di oblio: retropas- V 
saggi inutili, passaggi laterali conti- •/ 
nui, triangolazioni errate, tiri im- ^ 
precisi in un'area doriana troppo !', 
affollata per essere agibile, tanto -
chele uniche occasioni per i rosso- ?;> 
blu sono venute subito dopo la rete >;, 
del vantaggio ligure e a qualche ' 
minuto dalla fine. i,,r ;J: • „ : . ' • . • : : ? 
• Le note della partita si racchiu- • 

dono in poche righe. Al 15' Matteo- ;; 
li cerca di superare con un palio- ; 
netto da 40 metri Pagliuca, uscito * 
fuori area per una rimessa con i j 
piedi, ma la sfera, spinta dal forte 
vento, va fuon. -. ,. -, » 

Dicci minuti dopo la pnma rete 

degli ospiti tnvemizzi indirizza ver
so Mancini dentro l'area, un nm-
pallo favorisce la mezzala doriana, 
che supera prima Festa, oggi nullo, 
e poi con un pallonetto lelpo. 1 gio
catori del Cagliari si erano fermati 
pensando al fuorigioco, ma alme
no questa volta il disattento guar
dalinee di sinistra non sventola, ha 
ragione, la bandierina. '. ::•.;( -; • ; :> s»> 

Un minuto dopo Herrera crossa 
da destra per Cappioli; da cinque 
metri l'ala rossoblu schiaccia di te
sta la palla verso la base del primo 
palo, ma la sfera va fuori di pochis
simo. Per il Cagliari, già in evidente 
affanno nell'awicinarsi all'area de
gli ospiti, la rete di Mancini è un 
colpo da ko. •.-:,,«!:-,..:•-.».- •;-•'• 

Incapaci di reagire con France
scoli lento, Cappioli pasticcione ed 
Oliveira solo in avanti, gli uomini di 
Mazzone si esibiscono in un confu
so arrembaggio senza esito. Olivei

ra si sposta prima a destra e poi ri
toma a sinistra, ma la prima linea 
del Cagliari non ne trae alcun be-

,r;neficio. ;- - .•' ••-.„• • 
'• La ripresa è da dimenticare. Al 
;••- 50' Lombardo e Mancini sfiorano il : 
.. raddoppio, ma neanche quest'ul

teriore pericolo scuote il Cagliari. < ,-•• 
Eppure la Samp non è certo in

superabile. La sua difesa è lenta, e. , 
nelle poche volte che è stata posta 
sotto pressione, ha evidenziato di
verse carenze. • • r"::.-;- -\ -:. •• 

Ma il Cagliari visto ieri non era 
• capace neppure di tirare in porta. 
'. La rete al 70' di Mancini, ancora 
•'". una volta più veloce di Festa, sug

gella un risultato già netto. Si dovrà 
. aspettare al 43'del secondo tempo 

per vedere un tiro di Oliveira da 25 
metri, che però sfiora la traversa. E . 
domenica prossima Mazzone, più • 
che parlare di Uefa, ricorderà ai 
suoi il primo obiettivo del Cagliari:: 

la salvezza. 


